
Gent.ma Famiglia,                       

Sono passati più di cinque anni da quando abbiamo rinnovato gli 
Organismi Ecclesiali di Partecipazione. Entro il mese di marzo 2022 
dovremo nuovamente rinnovare il Consiglio Pastorale Parrocchiale, il 
Consiglio per gli Affari Economici e il Consiglio di Unità Pastorale.  

Durante il nostro cammino di discernimento, abbiamo capito che la 
Parrocchia è ancora una realtà pastorale insostituibile, luogo vicino alle 
persone, nell’ordinario della loro vita. Come, infatti, ci ricorda Papa 
Francesco in Evangelii Gaudium “La parrocchia è presenza ecclesiale nel 
territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita 
cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, 
dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso tutte le sue attività, la 
parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione” (EG 28). 

Tuttavia, sempre più difficilmente la parrocchia riesce da sola ad 
affrontare tutto il carico di incombenze gestite finora, alcune delle quali 
non sempre inerenti all’annuncio del Vangelo. Oggi, le proposte 
parrocchiali hanno bisogno di qualità. È indispensabile allora che la 
Parrocchia si metta in relazione e collabori con le altre parrocchie 
dell'Unità pastorale, per camminare pastoralmente insieme in modo 
unitario, attraverso un progetto missionario comune. 

Da luglio 2021, la nostra Unità Pastorale, per decisione del Vescovo, 
comprende quattro parrocchie: Albina, Campomolino, Francenigo, 
Gaiarine. Don Fabrizio Casagrande ne è il Moderatore. Spetta al CUP 
(Consiglio di Unità Pastorale) formulare il programma pastorale 
dell’unità pastorale, definendone gli obiettivi, le priorità, le attività, i 
mezzi da impiegare e le modalità della verifica. Nella scheda allegata, 
ricordiamo brevemente cosa sono il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
(CPP), il Consiglio di Unità Pastorale (CUP) e i loro compiti. 

 

 



IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (CPP) 

"Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) è organismo di comunione, di 
partecipazione e di corresponsabilità per promuovere l’edificazione della comunità 
ecclesiale perché compia la sua missione di evangelizzare, santificare e servire 
l’uomo nella carità". 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è dunque il luogo in cui:  

• si tracciano, si coordinano e si verificano le linee guida di tutta la vita della 
comunità parrocchiale, in comunione con le altre comunità dell'Unità pastorale 
e con gli orientamenti della nostra Diocesi, offrendo il proprio contributo 
all'elaborazione del cammino di Unità Pastorale; 

• si cercano raccordi tra tutte le realtà presenti in parrocchia. I vari gruppi 
(annuncio/catechesi, liturgia, carità ...) si adoperano per sintonizzare il proprio 
programma e le attività al cammino della comunità parrocchiale coordinato dal 
CPP; 

• si approvano le iniziative di carattere economico-amministrativo della 
Parrocchia, proposte dal Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
(CPAE), affinché siano sempre in sintonia con le finalità pastorali. 

IL CONSIGLIO DI UNITA' PASTORALE (CUP) 

Il Consiglio di Unità Pastorale (CUP) rappresenta il luogo d’incontro, conoscenza 
e scambio tra i membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali di cui è composta 
l’Unità Pastorale. Esso raccoglie la ricchezza delle varie realtà parrocchiali, elabora, 
partendo dalle proposte dell’Equipe, il Progetto di Unità Pastorale, la programmazione 
delle attività pastorali unitarie e ne attua periodicamente la verifica.  

• Affinché l’attività del CUP sia efficace è auspicabile che si incontri non meno 
di tre volte all’anno. 

• Il numero dei suoi membri dipenderà dal compito che si assegna al CUP: 
più ampio, se il luogo di un percorso di formazione, più ristretto se il luogo del 
discernimento e della decisione.  

• Per coordinare il lavoro del CUP, il Moderatore e l’Aiuto-Moderatore si 
avvalgono di un Segretario. 

REQUISITI DEL CONSIGLIERE 
Possono essere membri del CPP coloro che, avendo completato l’iniziazione cristiana, 
abbiano compiuto 18 anni e siano canonicamente domiciliati nella Parrocchia o 
risultino operanti stabilmente in essa. I membri del CPP si distingueranno per vita 
cristiana, volontà di impegno, capacità di dialogo e conoscenza dei bisogni della 
comunità cristiana. 

(dalla Linee Guida della diocesi “Camminare insieme”) 


